                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la  legge 23.12.1978, n.  833 istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n.   663 convertito  nella  legge 29.2.1980, n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate  con le modalità  previste  dal secondo comma dell'art.


51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.   51,   secondo  comma, della  legge n.   833/78  che


demanda a  questo Comitato  la ripartizione  tra tutte le Regioni,


comprese quelle  a statuto  speciale, della somma stanziata per il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro  della     Sanità,    sentito    il  Consiglio  Sanitario


Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge  n. 33/198O,  che   stabilisce che,  fino a quando non


sarà approvato  il Piano Sanitario Nazionale, per la  ripartizione


di  cui  al punto precedente,  si prescinde dagli  indici  e dagli


standards previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





ATTESO che  sullo stanziamento  complessivo  del  Fondo  Sanitario


1983, quota  in conto  capitale, pari  a lire  750 miliardi,  deve


essere ancora assegnata la somma di £. 21.050.000.000;





VISTA la  proposta del  Ministro  della  Sanità  di  ripartire  il


predetto  importo   tra  le  Regioni  che  non  possono  procedere


all'attivazione delle  strutture ospedaliere  di nuova costruzione


per mancanza delle attrezzature;





VISTO il  parere del  Consiglio Sanitario Nazionale espresso nella


seduta del 3.2.1984;





CONSIDERATA   l'opportunità di    attribuire  le  somme  ancora  a


disposizione sul  Fondo Sanitario  Nazionale 1983 - quota in conto


capitale -  a quelle  Regioni che  possono dimostrare la immediata


utilizzazione  dei  finanziamenti  per  la  pronta attivazione dei


presidi ospedalieri di nuova costruzione;





TENUTO CONTO  delle richieste  del Ministero  della Sanità  e  del


Consiglio Sanitario  Nazionale di  considerare  l'assegnazione  in


questione quale  anticipazione dei finanziamenti in conto capitale


spettanti a ciascuna Regione per il triennio 1984-1986;





                         D E L I B E R A


                                 


Il residuo  importo  di  £.  21.050.000.000  del  Fondo  Sanitario


Nazionale 1983  - parte  in conto  capitale -  è  attribuito  alle


Regioni di  seguito elencate  secondo  gli  importi  a  fianco  di


ciascuna indicati:








- Abruzzo       £. 1.500.000.000


- Basilicata    £. 1.500.000.000


- Campania      £. 1.800.000.000


- Friuli V.G.   £. 2.300.000.000


- Lazio         £. 4.500.000.000


- Liguria       £. 2.300.000.000


- Sicilia       £. 1.400.000.000


- Toscana       £. 1.350.000.000


- Umbria        £. 4.400.000.000





     Totale    £. 21.050.000.000





Le somme  sopra indicate,  da considerare  quali  anticipazioni  a


valere  sui  finanziamenti  in  conto  capitale  per  il  triennio


1984-1986,  devono  essere  utilizzate  per  l'attrezzatura  e  la


conseguente pronta  attivazione delle  strutture  ospedaliere  già


completate.





Il Ministro  della  Sanità,  su  conforme  relazione  di  verifica


effettuata  dagli  esperti  delle  Amministrazioni  Centrali della


Commissione   Finanziaria   di  cui  al  D.M.  6.8.1981, indicherà


al CIPE le strutture ospedaliere attivate entro il primo trimestre


1985 e  le somme  assegnate ma  non utilizzate  per   i   fini  in


questione,   valutando   per   queste  ultime l'opportunita di una


loro diversa destinazione.





Roma, 19 giugno 1984


                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Dr. Pietro Longo)


